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Nel suo ultimo discorso prima dell'arrivo in Giappone 
il presidente sovietico chiede al rivale una collaborazione 
costruttiva. La risposta da Strasburgo: «In caso di attacco 
dei conservatori saremo con te. Non c'è allergia tra noi» 

Gorbaciov s'appella a Eltsin 
«Insieme per salvare PUrss» 

Boris Eltsin a Strasburgo 

Eltsin a Strasburgo 
Imbarazzo e freddezza 
Il leader russo finisce 
sul banco degli imputati 
Imbarazzo e freddezza hanno accolto la visita di Bo
ris Eltsin al Parlamento europeo. Il presidente della 
Repubblica russa, in cerca di appoggi internaziona
li, è finito invece sul banco degli imputati nel corso 
di un incontro con i deputati socialisti. Lo si è accu
sato di condurre una politica destabilizzante e na
zionalista. Oggi sarà a Parigi ma non è ancora certo 
che Mitterrand vorrà riceverlo. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROOQARDUMI 

• STRASBURGO. È un Eltsin 
rassicurante, moderato, ragio
nevole quello che si presenta 
nell'aula del Parlamento euro
peo. E venuto a lezione di de
mocrazia, dice, per mettere al 
servizio di ISO milioni di citta
dini russi, che appena comin
ciano ad assaporarla, la gran
de esperienza dell'occidente. 
Riconferma le sue critiche a 
Gorbaciov -prigioniero di pres
sioni reazionarie», ma garanti-
tee che non si tratta di uno 
scontro di personalità, che nei 
loro rapporti non c'è alcuna al
lergia ne ideologica né politi
ca. Di fronte a forze che punta
no al peggio, continua, «sicura
mente dovremo cooperare per 
arginare il caos». Qui all'Ovest, 
sembra voler dire, vi allarmate 
un po' troppo per la piega che 
ha preso la lotta politica in 
Urss, i problemi ci sono e sono 
gravi ma io non sono l'irre
sponsabile che molti pensano. 

Eltsin parla a una platea di 
deputati socialisti. Il gruppo 
più numeroso lo ha invitato a 
un confronto alla presenza 
della stampa ed è questa l'uni
ca sua apparizione pubblica 
nel corso del pellegrinaggio at
traverso le stanze delParla-
mento di Strasburgo. La sua 
presenza è come avvolta In 
un'atmosfera di palpabile im
barazzo. Ha avuto numerosi 
incontri privati con esponenti 
di vari altri gruppi e con lo stes
so presidente dell'assemblea 
ma tutti hanno tenuto a preci
sare che sono avvenuti su sua 
richiesta. Non ha visto i rappre
sentanti della Sinistra unitaria-
Pds («Nessuno ce lo ha chie
sto», e la spiegazione ). Oggi 
sarà a Parigi e anche 11 non si 
sa bene come accoglierlo, ci si 
interroga sul protocollo più 
adeguato, non è certo se Mit
terrand vorrà riceverlo. Non c'è 
modo di sbagliarsi nell'inter
pretazione: il primo viaggio in 
Occidente di Eltsin da quando 
è divenuto presidente della 
Russia è tult'altro che una mar
cia trionfale, c'è molta più diffi
denza che simpatia nell'acco
glienza nservatagli. 

Persine i deputati socialisti. 
che pure si sono sentiti in do
vere di offrire la migliore ospi
talità, non nascondono nelle 
loro domande una certa avver
sione. E in avvio del dibattito si 
sfiora addinttura l'incidente di
plomatico, la freddezza politi
ca rischia di sconfinare nella 

scortesia personale. Il presi
dente del gruppo, il francese 
Jean Pierre Col, dice: «Lei ha 
fama di provocatore e k> voglio 
provocarla. Noi la consideria
mo un personaggio spesso ec
cessivo, demagogo e irrespon
sabile. Le riforme che propo
ne, associandosi ai settori più 
conservatori della società, non 
rischiano di riproporre un na
zionalismo grande russo? E 
perchè questo livore nei con
fronti di Gorbaciov, il vincitore 
della tirannia comunista, l'uo
mo che ha messo fine alla 
guerra fredda e ha consentito 
la riunificazione della Germa
nia e che noi abbiamo tutte le 
ragioni per ammirare?». Eltsin 
si scuote, «Non mi faccia tutta 
questa morale» sussurra. E Col 
di rimando: «Se non vuole 
ascoltare non venga in questa 
Parlamento democratico, la 
porta è lì». 

Il presidente della Russia in
cassa, azzarda scio una flebile 
protesta («Non credo di meri
tare queste accuse, io sono sta
to invitato, non mi sono impo
sto»), e prende a snocciolare il 
suo rosario di buone, ragione
voli intenzioni. Il dialogo si fa 
meno teso, ma è comunque 
una sorta di tribunale quello 
che si ritrova di fronte. «Volete 
fare un governo di coalizione 
con Gorbaciov, come dite un 
giorno, o Insistete nel chiedere 
le sue dimissioni, come dite un 
altro giorno' Perchè volete di
struggere l'Unione, non capite 
che l'esperienza europea va 
nella • direzione editamente 
opposta, che è quella della 
coopcrazione sovranazionale? 
Noi l'abbiamo sentirà alla tele
visione, lei non fa niente con
tro I nazionalismi, quelli che 
provocano le guerre». Le do
mande sono una gragnuola di 
colpi. Eltsin risponde pacata
mente ma puntualmente. Se 
Gorbaciov fosse in pericolo, di
ce, «noi non lo lasceremmo 
certo cadere», «non è proponi
bile un ralfronto tra l'Urss e il 
resto dell'Europa, voi non ave
te vissuto 70 anni di dittatura, 
le nostre repubbliche devono 
recuperare le loro radici nazio
nali e solo dopo :i potrà n-
prendere un processo di inte
grazione», «pensarro a un si
stema federale eh 2 lasci al 
centro solo alcune fondamen
tali competenze, la difesa i tra
sporti l'energia, ma viva per il 
resto sulle autonomie». 

Un appello a Boris Eltsin per collaborare alla salvez
za del paese e l'annuncio che entro la fine del mese 
ha l'intenzione di arrivare alla firma del nuovo trat
tato dell'Unione: questi sono stati ieri i temi princi
pali del discorso che Mikhail Gorbaciov ha tenuto a 
Khabarovsk, nell'Estremo Oriente, in transito verso il 
Giappone. A Mosca «Russia democratica» rilancia la 
proposta della «tavola rotonda». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V I L U M I 

• • MOSCA. «Il nostro compi
to è quello di firmare il nuovo 
trattato dell'Unione entro la fi
ne del mese», per questo al ri
torno dal Giappone Michail 
Gorbaciov riunirà, il 23 aprile, i 
dirigenti delle repubbliche so
vietiche. La volontà di bruciare 
1 tempi per siglare il nuovo pat
io fondamentale dell'Urss II 
leader sovietico l'ha annuncia
ta a Khabarovsk, nell'estremo 
oriente sovietico, dove ha fatto 
una breve sosta in viaggio ver
so Tokio. Parlando ai dirigenti 
locali. Gorbaciov ha anche ri
volto un'appello alla Federa-
itone russa e, in particolare, al ' 
suo leader. Boris Eltsin perché 
passino dalla contrapposizio
ne al centro a una politica di 
collaborazione - costruttiva. , 
•Oggi è necessario manifestare ' 
autocontrollo - ha detto il pre
sidente - e non andare l'uno 
contro l'altro. Senza una Fede
razione russa rinnovata non ci 
potrà essere un'Unione capa
ce di vivere, ma anche la Rus
sia, contrapponendosi all'U
nione, sarà condannata. Den
tro questa repubblica ci sono 
i$à processi di disintegrazio

ne». Un segnale positivo nei 
confronti delle richieste di «ta
vola rotonda» avanzate in que
sti giorni dall'opposizione de
mocratica? Vari segnali indu
cono a interpretarlo cosi. 11 lea
der sovietico, tuttavia, non ha 
risparmiato una frecciata pole
mica contro il suo rivale: «Per 
realizzare le riforme è necessa
rio mettere da parte tutte le 
ambizioni politiche (notoria
mente Eltsin viene accusato, 
appunto, di ambizione, ndr), 
perché al di sopra di tutto si 
pone lo Stato, che dobbiamo 
salvare e l'economia, il cui 
crorlo dobbiamo impedire e la 
legalità, da ripristinare in tutto 
il paese...». 

Ma nonostante l'assenza 
dalla capitale dei maggiori 
protagonisti della vita politica 
- Gorbaciov, il premier Pavlov 
che è a Londra e Eltsin in visita 
a Strasburgo - teli a Mosca i 
tendere di «Russia democrati
ca», nel corso di una assem
blea dell'associazione, hanno 
ufficialmente rilanciato la pro
posta di una «tavola rotonda» 
fra le forze democratiche, I 
rappresentanti dei movimenti 

indipendenti dei lavoratori e I 
comunisti «moderati» quale 
unica alternativa per evitare 
tragici sviluppi della situazio
ne. In una dichiarazione «Rus
sia democratica» indica I pas
saggi attraverso i quali dovreb
be realizzarsi questo obiettivo: 
1) dimissioni del consiglio dei 
ministri e formazione di un go
verno ad interim che abbia la 
fiducia del popolo: 2) fissazio
ne dei termini e delle procedu
re per formare un nuovo gover
no dell'Unione; 3} privazione 
dei poteri speciali del presi
dente dell'Urss prima del tem
po. Si tratta di richieste difficil
mente accettabili, ma che co
munque non dovrebbero osta
colare il dialogo con l'opposi
zione, qualora dovesse preva
lere una volontà politica da 
ambo le parti. Da Strasburgo, 
dove si trova su invito del grup
po democristiano al parla
mento europeo, Boris Eltsin ha 
fatto, anche lui, una impegna
tiva dichiarazione di dialogo, 
affermando che in caso di pe
ricolo conservatore e di attac
chi da destra contro ii presi
dente sovietico, starebbe al 
fianco di Michail Gorbaciov: 
«Non c'è allergia fra di noi», ha 
voluto precisare il leader radi
cale. 

In realtà, con l'approssimar
si del plenum del Comitato 
centrale del Pcus, il 24 aprile, 
l'impressione che la destra del 
partito sia in movimento riceve 
più di una conferma. Ieri, per 
esempio, durante una riunione 
plenaria del Comitato centrale 
dei comunisti ucraini, secondo 
informazioni diffuse in serata 

L'Urss riconoscerà il contenzioso sulle Kurili 

Tokio attende il 
Dopo 46 anni il 
Urss e Giappone firmeranno una dichiarazione con
giunta in cui verrà riconosciuta l'esistenza della di
sputa sulle isole Kurili. Sarebbe il passo in avanti 
che sbloccherebbe le trattative tra i due paesi. L'arri
vo stamane di Gorbaciov. Il leader sovietico ha reso 
omaggio ai caduti nipponici nel cimitero russo di 
Khabarovsk: «È un atto di riconciliazione». Impo
nenti misure di sicurezza. 

premier 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SEROI 

I B TOKIO. «Non dobbiamo 
considerarci nemici e litiga- , 
re...». Mikhail Gorbaciov amva 
stamane in Giappone facen
dosi precedere da questo mes
saggio inviato da Kkabarovsk; 
la città-confine dell'Estremo 
oriente sovietico dove ha effet
tuato una tappa di avvicina
mento. Il presidente sovietico 
ha anche compiuto un gesto 
significativo che gli è servito ad 
addolcire ulteriormente il tono 
dei rapporti bilaterali che sof
frono da anni per la contesa 
sulle isole Kurili: è andato al ci
mitero dove si trovano 180 
tombe di prigionieri giappone
si morti nei campi di lavoro so-
\ ictlci dopo la fine della secon
da guerra mondiale. Le tombe 
dei giapponesi sono separate 
da una ringhiera di ferro da 
quelle sovietiche e Gorbaciov 
ha deposto una piccola coro
na sopra una delle tante sepol

ture presidiata per l'occasione 
da una guardia d'onore: «E un 
atto di riconciliazione - ha det
to - perchè gli esseri umani de
vono sempre essere conside
rati tali». Dopo aver deposto 
una corona anche ai piedi del
l'obelisco che ricorda le vitti
me delle repressioni stalinia
ne, Gorbaciov ha aggiunto 
•d'essere impaziente di incon
trare il Giappone e i giappone
si verso cui in Urss si nutrono 
senlimenti di grande rispetto. 
Le differenze non devono por
tarci allo scontro perchè l'u
manità è entrata in una fase in 
cui le priorità devono essere 
date ali uomo». Apprezzata dai 
giapponesi, la mossa sarà, per 
cosi dire, bilanciata dall'omag
gio che Gorbaciov porterà al 
cimitero di Nagasaki, la città 
della bomba nucleare, dove 
sono sepolti i soldati russi ca
duti nella guerra tra la Russia 

zarista e il Giappone, nel 1904-
1905. La visita a Nagasaki, sino 
all'ultimo in forse per via della 
presenza, imbarazzante per il 
governo giapponese - di un 
sindaco comunista protagoni
sta di un'offensiva politica 
contro il regime imperiale - av
verrà proprio al termine della 
visita, venerdì mattina, poco 
prima della partenza per l'iso
la coreana di Cheju dove il 
presidente sovietico verrà ac
colto dal premier di Seul, Roti 
Tae Woo. Sono imponenti te 
misure di sicurezza che coin
volgono qualcosa come 23 mi
la poliziotti e. per Gorbaciov, 
70 agenti del Kgb, soprattutto 
per timore di atti ostili del peri
colosi e organizzatissimi grup
pi dell'estrema destra. 

Gorbaciov, che arriverà alle 
10.30 (in Italia saranno ancora 
le 3.30 del mattino) avrà già 
nel pomeriggio, dopo il saluto 
ufficiale al palazzo imperiale, 
il primo dei tre incontri prò-

frammati con il premierToshi-
i Kaifu e sui quali la contro

versia sulla isole peserà consi
derevolmente ma che. secon
do alcune anticipazioni, non 
impedirà di far compiere una 
svolta ai rapporti bilaterali. 
Urss e Giappone firmeranno 
una dichiarazione finale con
giunta nella quale si ricono
scerà da parte del Cremlino 
resistenza della disputa territo
riale. In altre parole, Gorbaciov 
sarebbe pronto a dare atto alla 

l presente sovietico Mikhail Gorbaciov 

dall'agenzia indipendente «In
terfax», numerosi Interventi 
hanno chiesto le dimissioni di 
Gorbaciov. L'offensiva eviden
temente è in corso e potrebbe 
avere clamorosi sviluppi pro
prio durante il plenum del 24. 
Ieri Vladimir Ivashko, vice se
gretario del Pcus, ha ripetuto 
che il problema del segretario 
generale non si porrà, in quan
to «questo argomento è una 
prerogativa del congresso del 
partito, non del comitato cen
trale». Se si tratti di ovvie affer
mazioni di circostanza lo ve
dremo, appunto, fra non mol
to. 

Mentre i principali leaders 
sovietici sono all'estero, Il pae
se ribolle. A Minsk, in Bielorus
sia, dove sono iniziate le tratta

tive fra le autorità repubblica
ne e I comitati di sciopero, i di
rigenti di questi ultimi hanno 
lanciato un ultimatum con la 
richiesta di una convocazione 
straordinaria del parlamento. 
Nei bacini carboniferi conti
nua invece uno sciopero che 
sta mettendo in ginocchio l'e
conomia del paese. A nulla so
no valsi, fino ad ora, gli appelli 
e le offerte del governo e nem
meno l'immimente chisura di 
molti impianti siderurgici. Oggi 
Gorbaciov arriva in Giappone: 
molti si aspettano uno scam
bio vantaggioso fra le isole 
contese e aiuti economici, ma 
ien, a Khabarovsk la gente gri
dava al leader sovietico: «Mi
chail Sergheevic non gliele da
te». 

Gorbaciov trastonnato in «pupazzo» nei negozi di Tokio 

controparte che la rivendica
zione di almeno due delle 
quattro isole (cioè Habomai e 
Shikolan, quelle più vicine alla 
grande isola nipponica di Hok
kaido) è un problema che va 
affrontato e discusso. Questa 
presa di posizione, che torne
rebbe a rivalutare la lontana 
intesa del 1956 poi annullata 
dall'Urss dopo che Tokio siglò 
nel 1960 un batto sulla sicurez
za con gli Stali Uniti, costitui
rebbe quel «varco» tanto auspi
cato per un decollo pieno dei 
rapporti Urss-Giappone. Il por
tavoce del Cremlino, Vitali) 
Ignatcnko, ieri ha detto che le 
isole saranno un tema ricor
rente nelle tre tornate di nego
ziato Ira Gorbaciov e Kaifu e le 
loro nutrite delegazioni: «Que
sta visita - ha affermato - è 
uno dei più alti livelli dell'attivi
tà politica dell'Urss avendo a 
che (are con un grande e pre
stigioso paese e avendo alle 
spalle molti problemi accumu
lati in tutti questi anni». 

- Fonti sovietiche hanno am
messo che la preparazione del 
viaggio è stata la più difficile di 
tutte le visite di Stato compiute 
in questi anni da Gorbaciov. 
Evidentemente da una parte e 
dell'altra hanno avuto un ruolo 
frenante gli opposti sentimenti 
sul possesso delle isole. Ma il 
valore della dichiarazione 
congiunta potrebbe sbloccare, 
per esempio, le attuali tituban
ze nipponiche su grandiosi 

progetti di investimento in 
Urss. L'ex ministro degli Esteri, 
Sintaro Abe. ha detto che «i 
rapporti tra i paesi raggiungo
no l'apice solo in caso ai stretti 
conlatti tra i massimi dirigenti». 
Ed è quello che Gorbaciov ha 
sempre dimostrato di voler fa
re. L'ex segretario dei liberal-
democratici, Itiro Odzawa, di
missionario dopo una sconfìt
ta elettorale del partito per il 
governatorato della capitale, 
ha ribadito: «Andiamo verso 
una ricomposizione del pro
blema territoriale». Ed, anche, 
evidentemente, verso la firma 
di quel Trattato di pace che nei 
prossimi mesi dovrebbe essere 
adeguatamente preparato e 
che, per parte sovietica, terrà 
conto degli interessi della re
pubblica russa che è rappre
sentata da tre suoi esponenti 
nella delegazione ufficiale i 
quali - si assicura - non hanno 
affatto una «funzione decorati
va» (il riferimento è alle preoc
cupazioni espresse più volte 
da Eltsin sulla sorte delle iso
le). Uno di loro. Valentin Fio-
dorov, presidente della regio
ne di Sakhalin. ha detto: «Le 
isole sono nostre. Se Gorba
ciov le cedesse, cadrebbe im
mediatamente. Semmai - ha 
aggiunto con una provocatoria 
proposta - potremmo pensare 
ad una soluzione congiunta di 
sfruttamento, compresa l'isola 
di Hokkaido». Ma Hokkaido è 
territorio giapponese. 

Incerto 
il vertice 
Usa-Urss 
a Mosca 

Il portavoce della Casa Bianca, Fitzwater (nella loto), non è 
sicuro che ci sarà il vertice lisa-Urss. Ien ad una domanda in 
questo senso ha rsposto: «Lo spero, ma non posso garantire 
che ci nusciremo» Fitzwater ha aggiunto che Bush e favore
vole al summit con Gorbaciov ma «si attende di vedere risol
te alcune questioni che impediscono la ratifica dei trattati 
sulla nduzione delle armi strategiche». Ma nonostante i pro
blemi tra Usa e Urss sul controllo delle armi convenzionali e 
strategiche, il Newswceli assicura che il presidente George 
Bush è intenzionato a recarsi a Mosca per incontrare Gorba
ciov. Bush vorrebbe in tal modo dimostrare di mantenere fe
de all'impegno di incontrare annualmente Gorbaciov anche 
se non vi sono cose troppo importanti da discutere. In pre
cedenza il presidente americano aveva affermato che il 
summit era cond.zionato ai progressi sui colloqui per la ri
duzione delle armi strategiche ma ha poi lasciato cadere 
questa condizione. 

L'allarme per il rischio di 
una guerTa civile è stato lan
ciato agli agenti di tutto ii 
mondo dal servizio segreto 
sovietico che - secondo fon
ti dei servizi informazioni 
statunitensi riprese dal setti-

> > > > > > > > > > > _ B B « B B I manale Newsweek - è sem
pre meno sicuro di nuscire a 

mantenere l'unità dell'Urss. Lo stato di allerta è stato comu
nicato alle missioni del Kgb all'estero, con l'ordine di prepa
rarsi all'eventualità di rivolte che porterebbero ad un conflit
to intemo nell'Unione sovietica. Ma non è la prima, sottoli
nea Newsweek, che il servizio segreto sovietico fa ricorso ad 
un pò di allarmismo. Stavolta tuttavia gli esperti del governo 
di Washington sembrano aver preso mollo sul seno il comu
nicato del Kgb ai suoi agenti. 

Kgb in allerta 
per rischi 
di guerra civile 

Barbara Bush: 
«Saddam 
dovrebbe essere 
impiccato» 

Albania 
Opposizione 
boicotta 
il neo Parlamento 

Per Barbara Bush, Saddam 
Hussein dovrebbe finire sul 
patibolo. In un insolito sfo
go, la «Fi-st lady» americana 
na confidato di «detestare» il 
presidente iracheno e di es
sere favorevole a una con-

« • _ » H _ P I _ _ _ I _ _ _ B » B danna a morte se un tribu
nale intemazionale lo trove

rà colpevole di crimini di guerra. A differenza del marito, 
che non ha voluto prendere posizione sulla proposta della 
comunità europea di processare il leader di Baghdad, la si-

fnora Bush l'ha definita «molto interessante»: «Sembra che 
addam Hussein abbia violato molte leggi intemazionali, e 

quindi penso che sarebbe giusto processarlo», ha detto la 
•First lady» in una conferenza stampa. Barbara Bush ha quin
di respinto le critiche rivolte al marito per la sua «mancanza 
di sensibilità» verso il problema dei curdi: «Chi afferma jna 
cosa del genere non conosce George Bush». Bush è stato cri
ticato per aver incoraggiato alla rivolta i curdi e i musulmani 
sciiti ed averli poi abbandonati. Secondo Barbara Bush, il 
problema è «troppo grande» per essere affrontato solo dagli 
Stati Uniti e dovrebbero occuparsene le Nazioni Unite». 

11 partito democratico alba
nese, all'opposizione, ha 
deciso di boicottare la sedu
ta inaugurale del primo Par
lamento liberamente eletto 
nel paese affermando che 
continua ad essere oggetto 

mmmmmmmmmmm^mmmmmmtmmm di Violenze e intimidazioni. Il 
portavoce del Pda, Gene 

Pollo, ha dichiarato che i 75 rappresentanti del suo partito 
eletti alle legislative del 31 marzo scorso non siederanno nel 
Parlamento di Tirana fino a quando non sarà stata fatta luce 
sui fatti di Scutari. Il 2 aprile nella città settentrionale dell'Al
bania vennero uccisi quattro giovani nel corso di violenti in
cidenti avvenuti davanti alla locale sede del partito del lavo
ro albanese. Il Pda ha sempre sostenuto che l'inizio degli 
scontri fu provocato dai sostenitori del partito del lavoro e 
che propno dalla sede di quel partito furono esplosi i colpi 
che uccisero i quattro giovani 

Un appello affinchè sia co
stituito un tribunale intema
zionale che giudichi i re
sponsabili degli eventuali 
cnmlni di guerra commessi 
nel recente conflitto nel Gol
fo Persico è slato diffuso og
gi a Milano da un gruppo di 
intellettuali, tra i quali Adria

na Zani, Cesare Cases. Dacia Valent, Paolo Volponi, Nicola 
Badaloni, Cesare Luporini. In un comunicato diffuso a Mila
no i firmatari dell'appello precisano di appoggiare l'iniziati
va promossa dall'ex ministro della giustizia statunitense, 
Ramsey Clark, il quale, con l'appoggio di altre personalità 
(tra cui il procuratore del tribunale di Norimberga, Mary 
Raufman). si è adoperato per la costituzione di una com
missione intemazionale d inchiesta sui crimini di guerra 
commessi «dagli Stati Uniti e da altri» nel Golfo Persico. «I fir
matari - si legge nella nota, diffusa a Milano dal centro di ini
ziativa politica e culturale (Cipec) - chiedono che insieme 
ai crimini commessi da Saddam Hussein, particolarmente 
contro il popolo curdo, e dalle outorità kuwaitiane e israelia
ne contro i palestinesi, siano accertati e condannati anche 
auelli commessi dalla colazione antiirachena in una guerra 

I "sterminio coloniale"». 

Intellettuali 
chiedono 
tribunale 
sui crimini 
di guerra 

Caso Kennedy 
Tabloid pubblica 
nome e roto 
della donna 

The Globe, un tabloid della 
Florida, ha pubblicato il no
me e la fotografia della don
na che afferma di essere sta
ta violentata nella villa della 
famiglia Kennedy. La pub
blicazione è avvenuta tra-

• • • • • • • • B i B i B u a sgredendo all'espresso di
vieto di una legge dello Sta

to. Il direttore del giornale. Robert Tayior, ha preannuncio 
una dichiarazione di spiegazione. 77ie C/obesi stampa a Bo-
ca Raion, nella contea di Palm Beach, dove lo stupro sareb
be avvenuto il 30 marzo scorso. È a quanto pare la prima 
volta che il nome appare su una pubblicazione stanuniten-
se, cosa invece già avvenuta in Gran Bretagna. William Ken
nedy Smith, nipote del senatore Edward Kennedy, ho re
spinto energicamente i sospetti. La decisione del Globe di 
pubblicare la folo potrebbe innescare una vertenza giudizia
ria per la legge che vieta questo tipo di pubblicazioni. Il lega
le della donna aveva affermato la settimana scorsa che la 
sua cliente intendeva difendere la propria privacy. 

VIRGINIA LORI 

E il magnetico capo radicale conquista Nixon 
Interviste dell'ex presidente Usa 
di ritomo da Mosca. «Gorbaciov 
sta perdendo il tram della storia» 
Elogi per il grande oppositore: 
«Si muove in sintonia con la gente» 

• • NEW YORK. «Se Gorba
ciov non torna alle riforme e 
continua a schierarsi coi rea
zionari, forse manterrà il suo 
potere ma rischia di perdere 
il suo posto nella stona...», di
ce Richard Nixon, la vecchia 
volpe. L'ha detto domenica, 
intervistato al ritomo di un 
viaggio a Mosca da Mike 
Wallace sulla rete CBS, e n-
potuto ieri nel corso di un'in

tervista a Bernard Shaw sulla 
CNN. L'ex presidente Usa, il 
gran maestro della Realpoli
tik, uno che come Kissinger 
ha professato la «stabilità» a 
qualsiasi costo, ha sempre 
preterito chi è già al potere ai 
potenziali sfidanti, ora quindi 
per la prima volta sembra di
samorarsi di Gorbaciov e 
avallare invece il suo rivale 
Eltsin. 

La ragione, stando a quan
to racconta Dimitri Simes, 
uno degli esperti cremlinolo-
gi che avevano accompa
gnato Nixon in questa visita, 
è che proprio mentre Gorba
ciov e i suoi più stretti colla
boratori cercavano di rassi
curarlo che «gli americani 
hanno a che Tare sempore 
con lo stesso vecchio Gorba
ciov», l'ex presidente avreb
be invece fiutato troppi ele
menti per dubitare della ca
pacità di Gorbaciov di tenere 
sotto controllo gli eventi, e 
addiritura «segni di intrigo al 
Cremlino». 

Da qui l'impressione di Ni
xon che Gorbaciov avrebbe 
«perso l'autobus». «Credo che 
abbia fatto un errore fonda
mentale, l'errore fondamen
tale di puntare sui conserva

tori per mantenere il potere, 
mentre poteva creare una 
nuova Unione Sovietica lavo
rando invece assieme ai ri
formatori», dice. 

A Mosca stavolta Nixon 
aveva incontrato oltre a Gor
baciov anche diversi suoi op
positori, compreso Eltsin. E 
tutti gli avevano parlato male 
del leader sovietico. «Mi han
no detto che è debole. Che è 
indeciso. Che parla e non 
fa...Uno l'ha descritto come 
figlio di p....; e per inciso tutte 
queste cose me le hanno del
le in una stanza che poteva 
benissimo avere i microfoni; 
e lei sa quanto io sono sensi
bile ai microfoni....», raccon
ta Nixon. 

Quello dei suoi interlocu
tori che sembrava avergli fal
lo più impressione è Boris 

Eltsin. «Avevo avuto la sensa
zione, da quel che avevo let
to e sentito nei media, e da 
quel che mi raccontavano 
dal Foreign Service, che que
st'uomo fosse un "leggero", 
che gli piacesse un pò trop
po bere, e anche le don
ne....Ma dopo averlo incon
trato ho concluso che invece 
si tratta di una formidabile 
personalità politica, che non 
è affatto un "leggero". Abbia
mo parlato per oltre un'ora. 
Non aveva nemmeno un ap
punto scritto. Abbiamo af
frontato i problemi del mon
do intero...e lui se l'è cavata 
benissimo...». 

Dicono che abbia una per
sonalità carismatica..., l'ha 
interrotto a questo punto l'in
tervistatore. «SI. Dicono che 
corra dietro alle donne. La

sciate che vi dica che 10 
scommetto che sono invece 
le donne a corrergli dietro. 
Ha una sorta di magnetismo 
animale... Eltsin è uno che ha 
contatti col popolo, perchè 
gli piace il popolo. Si muove 
in sintonia con la gente...La 
ragione per cui lo sottovalu
tano è che fanno più atten
zione allo siile che alla so
stanza. Cosi come facevano 
con Krusciov...». 

Alla domanda se Eltsin 
possa andare oltre la presi
denza della repubblica rus
sa, Nixon risponde di aver 
chiesto a Eltsin se era in com
petizione con Gorbaciov e di 
averne ricevuto una nsposta 
negativa: «No, non aspiro alla 
presidenza, perché so che 
non me lo lasceranno mai fa
re». «Ve l'immaginate - si 

chiede Nixon - il KGB, il 
PCUS e il complesso militare-
industriale sovietico che ap
poggiano Eltsin?» 

Nella stessa intervista l'ex 
presidente Nixon sostiene 
che fosse stato ancora lui alla 
Casa Bianca non avrebbe 
avuto esitazioni ad ordinare 
l'assassinio di Saddam Hus
sein. «Se riuscissi a trovare un 
mezzo per levarlo di mezzo, 
anche a costo di commissio
narne l'assassinio, lo farei: 
sempre che la Cia faccia an
cora questi servizi e assu
mendo che ne abbia fatti in 
passato...», ha dichiarato. In 
un'altra intervista ieri alla 
Cnn ha sostanzialmente con
fermato, insistendo che Sad
dam dovrebbe essere pro
cessato per crimini di guerra. 

l'Unità 
Martedì 
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